
ISTRUZIONI COMPILAZIONE D.G.U.E. 
 
 

 

1) Compilare dalla SECONDA Parte sino alla sesta. NON MODIFICARE LA PRIMA PARTE. 
Non è necessario compilare la  V parte. 

 

 

3) Al termine,salvare l'intero documento in formato .pdf, sottoscriverlo con firma 
digitale dell’Operatore Economico in formato .p7m e inviarlo via PEC all’indirizzo 
ctic85300t@pec.istruzione.it. 

 
 
 

Di seguito le informazioni generali sul D.G.U.E. 
 

Si forniscono qui di seguito indicazioni in merito alle modalità per la compilazione del Modello di formulario per 
il Documento di gara unico europeo (“DGUE”), adottato con il Regolamento di esecuzione UE 2016/7, alla luce 
dei chiarimenti forniti dal Ministero delle Infrastrutture e trasporti tramite le Linee guida pubblicate mediante 
la Circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 18/07/2016, n. 3 in Gazzetta Ufficiale del 
27/07/2016, n. 174, e della messa a disposizione da parte della Commissione Europea di un sito web dedicato. 

 

Le Linee guida ripropongono inoltre il modello di formulario, con alcuni adattamenti al nuovo Codice dei 
contratti di cui al D. Leg.vo 50/2016. 

 

 
FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE DEL DGUE 

 

Il DGUE è un modello di autodichiarazione, previsto in modo standardizzato a livello europeo e basato sul 
possesso dei requisiti di carattere generale e speciale, destinato a sostituire - al fine di semplificare e ridurre i 
vari oneri amministrativi - i singoli modelli predisposti dalle Amministrazioni aggiudicatrici per la partecipazione 
ad ogni singola procedura ad evidenza pubblica. In pratica, si tratta del modello di formulario che tutte le 
stazioni appaltanti devono allegare agli atti di gara per permettere a chi presenta la domanda di partecipazione, 
o   l’offerta,   di   autodichiarare   il   possesso   dei   requisiti   per   poter   essere   ammesso   alla   gara. 
Il DGUE è stato adottato con il Regolamento di esecuzione UE 2016/7 (si veda l’approfondimento “Modello 
di formulario per il Documento di gara unico europeo (DGUE)”) e introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 
85 del D. Leg.vo 50/2016 (nuovo Codice dei contratti pubblici), ai sensi del quale: “Al momento della 
presentazione delle domande di partecipazione o delle offerte, le stazioni appaltanti accettano il documento di 
gara unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello di formulario approvato con regolamento dalla 
Commissione europea…”. 

 

A decorrere dal 18/04/2018 il DGUE d ev ’ essere reso esclusivamente in forma 
elettronica. 

 

Il modello di formulario è utilizzato per tutte le procedure di affidamento di contratti di appalto di lavori, 
servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali nonché per le procedure di affidamento di contratti 
di concessione e di partenariato pubblico-privato disciplinate dal Codice Per gli affidamenti diretti di importo 
fino a 20.000 euro, ai sensi del par. 4.2.3 delle citate Linee guida, è necessario acquisire il DGUE. 
L’obbligo di acquisire il DGUE, ovvero l’autocertificazione ordinaria, si applica a tutti gli affidamenti sopra 
considerati, a prescindere da una soglia minima di spesa. 
Ai sensi dell’articolo 85, comma 4 del Codice dei contratti pubblici, il DGUE può essere riutilizzato per 
successive procedure di affidamento, a condizione che gli operatori economici confermino la perdurante 
validità delle precedenti attestazioni. In tale dichiarazione l’operatore economico include l’indicazione del 
nuovo CIG, se disponibile (v. par. 5 delle Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla delibera 
n.556 del 31 maggio 2017), per la diversa procedura alla quale intende partecipare. Analoga operazione potrà 
essere adottata in caso di utilizzo dell’autocertificazione ordinaria. 

 

STRUTTURA DEL DGUE 
 

Il DGUE ha lo scopo di fornire una prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati dalle 
Autorità pubbliche; in particolare consiste in una dichiarazione formale da parte dell’operatore economico di: 

 non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui all'art. 80 del 

Codice; 

 soddisfare i pertinenti criteri di selezione di cui all'art. 83 del 

Codice; 

 rispettare, nei casi previsti, le norme e i criteri oggettivi fissati al fine di limitare il numero di candidati 

qualificati da invitare a partecipare, ai sensi dell'art. 91 del Codice. 
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Lo schema di formulario è articolato in 6 Parti: 

 la Parte I contiene le informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore; 

 la Parte II contiene le informazioni sull'operatore economico e sui propri rappresentanti, sull'eventuale 
affidamento a capacità di altri soggetti (a fini dell'avvalimento) e sul ricorso al subappalto; 

 la Parte III contiene l’autodichiarazione circa l’assenza di motivi di esclusione dalla gara, disciplinati 
dall’art. 80 del Codice (per un’analisi approfondita sulle indicazioni riguardanti i gravi illeciti professionali 
si consiglia la lettura del commento sulle apposite “Linee guida ANAC in materia di gravi illeciti 
professionali”); 

 la Parte IV contiene le informazioni relative ai requisiti di selezione previsti dall'art. 83 del Codice (requisiti 
di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali) e le 
informazioni relative alle certificazioni di qualità di cui al successivo art. 87; 

 L’operatore economico  deve compilare solo la sezione ɑ della pa rt e  IV  rispondendo Si, se 

l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore ha indicato nell’avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara ivi citati che l’operatore economico può limitarsi a compilare la sezione ɑ della  parte  

IV senza compilare 

nessun’altra sezione della parte IV 

 la Parte V contiene l'autodichiarazione dell'operatore economico che attesta il soddisfacimento dei criteri 
e delle regole fissate dall'Amministrazione aggiudicatrice o dall'Ente aggiudicatore per limitare il numero 
dei candidati, ai sensi dell'art. 91 del Codice; 

 la Parte VI contiene le dichiarazioni finali con le quali il dichiarante si assume la responsabilità della 

veridicità delle informazioni rese e attesta di essere in grado di produrre i certificati e le altre prove 
documentali pertinenti. 

 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
 

 
Dott.ssa Giuseppa Centamore 

(firma omessa ai sensi dell’art. 3 c.2 D.Lgs. 39/93) 
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